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LEALTREANTEPRIMEDELSALONE

di Luca De Biase

Si va al negozio. Si confron-
tano iprezzi. Si studiano le
funzioni.Sivalutanoleper-

formance.Si faappelloa tutte le
proprieconoscenze.Econlivel-
li differenziati di ansia, legati
all�esperienza di ciascuno, si
sceglie. Sapendo che in sei mesi
ilprodottoacquistatosaràobso-
leto. Era un�esperienza comune
a chi comprava un computer:
oggi vale anche per i telefonini,
le macchine fotografiche, i tele-
visori, le videocamere e buona
parte dell�elettronica di consu-
mo. PerchØ ormai si tratta di
un�unica industria. Che si ali-
mentadiprezziincostantepres-
sionealribassoedacontinuibal-
zi innovativi che sembrano de-
terminare una crescente com-
plessità.Comefar fronte?

Si trattadiunsettorechevale
globalmente circa 700 miliardi
didollari, secondolaConsumer
Electronics Association. E che
coinvolge centinaia di migliaia
di imprese.Accomunatealla lo-
gicadell�informaticaedelletele-
comunicazioni da una dinami-
camozzafiato:chiamatanelfor-
tunato libro di Graham Tanaka
"deflazione digitale". E molto
piøspesso: "leggediMoore".

La crescita esponenziale del-
la capacità di elaborazione dei
microprocessori a parità di
prezzo,osservatagiànel1965da
Gordon Earle Moore, uno dei
fondatori dell�Intel, ha scandito
il tempo dell�innovazione elet-
tronicafinoaoggi.Determinan-
do contemporaneamente una
tensione fortissima all�introdu-
zione di novità che potessero
sfruttare l�efficienza crescente
deimicroprocessoriedelleme-
morie, una compressione dei
profitti in tutti i comparti non
protetti da posizioni monopoli-
stiche o dall�"effetto-rete", una
tendenza nei clienti a cambiare
regolarmente le dotazioni tec-
nologiche. Il che si Ł diffuso a
ogni settore i cui prodotti non
esistono senza chip. Connotan-
do il mercato con un carattere
abbastanzapeculiare,perilqua-
le l�offerta crea la sua domanda:
sicchØ i produttori non cessano
di cercare ogni modo per stupi-
re i consumatori con le loro no-
vitàespiazzare laconcorrenza.

Con l�avvento di internet e la
digitalizzazione dei contenuti,
con la diffusione globale dei te-
lefonini e la convergenza della
tvnell�elettronica,quandoladi-
namicadell�informaticaŁdiven-

tata pane quotidiano dei consu-
matori, ledirezionidell�innova-
zione si sono moltiplicate. La
convergenza,vistaconlargoan-
ticipo da Nicholas Negroponte,
che sulla base di quell�intuizio-
ne ha fondato la fortuna del suo
MediaLab al Mit, Ł andata in di-
rezioni molto piø complesse di
quantosiimmaginassenelseco-
lo scorso. Non piø soltanto la
muscolare accelerazione delle
performancedeichip, inseguita
dallacrescentevarietàdifunzio-
ni del software, che a sua volta
generava l�esigenza di una cre-
scita dei microprocessori. Ma
unflorilegiodidirezioniinnova-

tive, per le quali la qualità
dell�immagine, la velocità
dell�interazione, la portabilità
diventavano altrettanti terreni
del gioco competitivo. SicchØ
qualcuno ancora si stupisce nel
vederechelavelocitàdellecon-
sole per videogiochi ha supera-
toquelladeicomputer, laporta-
bilitàdeipiccolicomputerchia-
matismartphonehaapertonuo-
ve immense opportunità per
l�industria del software, la con-
nessione nei social network ha
creato nuove piattaforme per
servizieprogrammi.

L�innovazione a questo pun-
to si descrive soltanto ricorren-
do alla metafora dell�"ecosiste-
ma" nel quale le varie "specie"
sopravvivono e si adattano in
baseaunasortaditeoria"evolu-
zionistica"della tecnologia.

E mentre i nerd continuano
a combattere, quote crescenti
di consumatori cercano oasi di
pace,nellequaliaffidarsiall�in-
terpretazione della dinamica
innovativasintetizzatadaimar-
chideipiø credibiliproduttori:
Apple, Nintendo, Amazon,
Nikon, Sony, Nokia, Google.
Tanto che oggi la convergenza
checontaŁalla frontiera�uma-
nistico-scientifica � tra il desi-
gn e la tecnologia.

Chiriesceaconvincereunpo-
polodiseguaciecreaunapiatta-
formanellaqualegovernailpro-
cesso, ritrova margini di profit-
to e batte la deflazione digitale.
Perunpo�.
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DomanisuNòva24

I cellulari del futuro

DomanisuNóvaiservizisul
salonediLasVegasconlenovità
egliscenarichesistanno
delineandonelmondodella
tecnologia.Onlinesulsitodel
Sole24oreunospeciale
dedicatoall�edizione2010del
ConsumerElectronicShowcon
tuttelenewsintemporeale.

Magneti Marelli Ford Work
Solutions

Computer"incar"basatosu
sistemaoperativoMicrosoft,Ł
installatoabordodeiveicoli
commercialiFord.Premiatoal
Cesconl�Innovationawardoffre
connettivitàabandalargae
wireless,navigazionesatellitare
efunzionalitàdimobileoffice.

ConNexusOnec�ŁGoogle in linea

EPA

Lenovo IdeaPad U1 Hybrid
TabletpcenotebookWindows

7inununicodispositivo.Lo
schermomultitouchda11,6
pollici,pilotatodaun
processoreQualcommesistema
operativoopensource,sisepara
dalcorpodelpcportatilee
promettefinoaottooredi
autonomia

Mario Cianflone
MILANO

Google sbarca nel mondo
dei cellulari. La notizia, per
quantoanticipata e attesa, Ł co-
munque clamorosa: il gigante
diMountain view apre unosto-
re online e lancia Nexus One,
il primo googlefonino distribu-
itodirettamente dalla multina-
zionale usa.

Questa volta Big G non si Ł li-
mitata a dare l�imprimatur ai su-
percellulari basati sul sistema
operativoAndroid, concepito in
seno alla "sua" Open handset al-
liancemahabussatoancoraaca-

sa Htc, ovvero il produttore
taiwanese che per primo ha
scommessosugli«androidi»esi
Ł fatta confezionare il nuovo
NexusOne.Saràvendutoonline
a530dollarisenzaabbonamento
o180dollaricondueannidicon-
tratto a T-Mobile, per ora solo
negli Stati Uniti, dove vendere
cellularisenzaivincolidegliope-
ratorinonŁun�attivitàscontata.

Google si spende dunque di-
rettamenteil suonomeelaforza
diunbrandglobaledigrandeap-
peal,sinonimostessoditecnolo-
gia e di internet. In gioco vi sono
le sorti del mercato degli smar-

tphone, nel quale Android, se-
condo Gartner, avrà nel 2012 la
una quota di circa il 15 per cento.
Il leader resteràNokiaconSym-
bian al 39% mentre Apple iPho-
ne e Rim BlackBerry dovrebbe-
ro attestarsi rispettivamente al
14eal 12percento.

Il Nexus One sarà il primo di
un�offerta online di Google che
ben si abbina al suo web store di
applicazioni.Mostracaratteristi-
chetecnichedialto livello,al top
del mercato e superiori in molti
parametri a quelle dell�Apple
iPhone, il rivale per eccellenza.
Il suo cuore Ł il chip Qualcomm

Snapdragon da 1 Ghz, il piø po-
tente del mondo che già batte di
altri supersmartphone come
l�HtcHd2e ilToshibaTg01.

Il sistema operativo Ł la ver-
sione2.1diAndroid2.1eoffrefun-
zioni per navigazione stradale e
quella sul web,nonchØ l�accesso
a tutti servizi firmati dalla gran-
deGcomelaemail inmobilità, la
ricercae l�aggregazionedeicon-
tatti. Il display touch da 3.7" ha
una risoluzione di 480x800
pixel, ideale per ottenere una
buonaresaconvideoefoto.Sige-
stisce con le dita, ma Ł possibile
utilizzare una tastiera a coman-
do vocale buona anche per scri-
vere una email o lanciare un
«tweet»mobile.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Magrini
Il Consumer Electronics

ShowdiLasVegasŁesattamen-
te quel che il nome promette:
un muscolare show dell�inno-
vazione. Oltre 2.500 aziende si
preparano ad alzare i veli � da
domani a domenica � su 20mi-
la nuovi prodotti, disseminati
su una superficie espositiva di
186milametriquadrati.Bensa-
pendo che, in mezzo a questa
sproporzionata messe di novi-
tà, solo poche (o pochissime)
strapperanno il consenso del
mercatoplanetario.

MailCes,com�Łsolitamente
chiamata la grande fiera
dell�elettronica fra idesertidel
Nevada,nonŁsolounacompe-
tizione fra i Golia dell�indu-
striadigitaleecentinaiadistar-
tup nel ruolo dei Davide, a col-
pidifantasia,ricercaelungimi-
ranza. Per le aziende, Ł anche
l�opportunità di scrutare fra le
tendenze del mercato. E, per i
consumatori, il tempo di pon-
derare le decisioni di acquisto,
prossimeofuturibilichesiano.

Unesempiopuòtornareuti-
le. Fra i piatti forti dello show,
c�Ł la televisione in 3D. Appa-
rentemente, il momento non
potrebbe essere piø propizio:
dalle meraviglie tridimensio-
nalidell�«Avatar»diJamesCa-
meron(neicinemaitalianiarri-
valasettimanaprossima)si in-
tuiscecheHollywoodsiprepa-
ra a cambiare pelle per sem-
pre. Eppure, la tivø con gli oc-
chialiper il 3Dchecosta 12mila
dollari a fronte di un irrisorio
catalogo di film disponibili,
conquisterà di certo la curiosi-
tà del pubblico, ma non ancora
il suoportafogli.¨verocheDi-
sney,SonyeImaxsipreparano
ad annunciare � proprio a Las

Vegas�l�avviodeiprimicanali
televisivi in 3D.Malenuove ti-
vørestanorobaperearlyadop-
ters, come si chiamano in ger-
go i tecnofili con propensione
all�acquistoanticipato.

Al contrario, una tendenza
piø chiara all�orizzonte Ł la fi-
nedeldivario fra ilpce la tv.O,
se preferite, il tanto atteso ma-
trimonio fra schermo televisi-
voeinternet.Tuttiigrandipro-
duttorihannoincatalogoalme-
no una tivø che si connette in
rete, offrendo così un crescen-
te ventaglio di opportunità di-
gitali.ALasVegas,adesempio,
Skype presenterà il nuovo
Skype HD, la videotelefonata
inaltadefinizione. E lagiappo-
nese Panasonic e la coreana
LGrivelerannoalmondoalcu-
ni modelli di televisione a
schermo piatto con Skype HD
eunatelecameraadaltadefini-
zioneincorporati: lavideochia-
mata si potrà fare direttamen-
tedalsofà.Così,sottoquestalu-
ce, non sarebbe troppo saggio
acquistare un moderno televi-
sore senza un�adeguata con-
nessione a internet. Per chi Ł
piøinteressatoallookperò,pa-
re che la solitaLGpresenterà a
Sin City � la «città del pecca-
to»,comechiamanoLasVegas
in America � uno schermo
spessoappena tremillimetri.

L�altra tendenza chiara
all�orizzonteŁ l�evoluzione dei
netbook (i piccoli pc portatili
chesonostati l�hitdel2009).O,
forse meglio: la confusione dei
netbook. Al Ces ne saranno
presentati di nuovi, piø piccoli
e piø sexy ancora. Ma verran-
no annunciati anche i tablet
touchscreen(sullostilediquel-
lochedovrebbeusciredalcilin-
dro della Apple il 27 gennaio).
Poi 23 nuovi e-book che faran-
no concorrenzaal Kindle della
Amazon. E anche una miriade
di smartbook, la nuova classe
di gadget che debutta proprio
inquestigiorniaLasVegas.Co-
me suggerisce il nome, Ł qual-
cosa a metà strada fra un net-
book e uno smartphone: sono
sempreaccesi,sempreconnes-
si inreteeconsumanopoco.

Avoleresserepignoli,almo-
dernissimo Ces resta sempre
validaun�anticatendenza:pro-
durre oggetti ai margini
dell�inutilità,chenessunocom-
preràmai. Quest�anno c�Ł il ro-
bot ballerino, il sistema per vi-
deogiochi a immersione totale
da 50mila dollari e, un po� piø
promettente, la maschera su-
bacquea con la fotocamera in-
corporata.
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Il questionario

Freescale smartbook tablet
Minipcatavolettaconschermo

touchscreenadaltarisoluzionee
connettivitàWi-Fie3Gintegrata,
operanosupiattaformaAndroido
Linuxeconprocessoria
tecnologiaArmabassoconsumo
perunaduratadellebatterie
superiorealle12ore.Costeranno
menodi200dollari

L�EVOLUZIONE
Il settore ha imparato
a convivere con il calo
costante dei prezzi
e procede per balzi
di qualità e performance

Saygus VPhone
Terminale "low cost" per

videochiamate e
videoconferenze,molto simile
alMotorola Droid, dispone di
uno schermo touch extra large
e di una tastiera Qwerty, un
accelerometro 3D e una
camera da 5.0 megapixel

Lotta ai falsi. Sul webdilaga
la vendita di beni contraffatti Pag. 17

Franco Vergnano
MILANO

I manager delle medie e
grandi aziende bocciano gli
istitutidicredito.Questoilsen-
so dell�Osservatorio Il Sole 24
Ore-Istud sul tema banche e
imprese condotto, con un po-
kerdi domande, suunpaneldi
mille dirigenti che hanno fre-
quentato in passato i corsi
dell�istituto di formazione va-
resino.Dallasurveyemergein-
nanzitutto un certo grado di
scetticismoversol�operatode-
gli istituti bancari negli ultimi
mesi.

Vediamo i dati. Ben l�85%
dei dirigenti intervistati ha
infatti espresso un giudizio
poco o per nulla positivo (il
57,8% del totale) sul soste-
gno delle banche ai protago-
nisti, singoli e collettivi co-
me ad esempio i distretti, del
made in Italy.

E a conferma di questa sfi-

ducia generalizzata emergo-
nolerisposteallasecondado-
mandadelsondaggio:«Quan-
toŁ elevato il rischio di credit
crunch per le imprese del no-
stro Paese?». Anche qui sette
manager su dieci pensano
che esista oggi un concreto
"rischio di credito" per le im-
prese italiane.

Fatte queste premesse, co-
me va a inserirsi il complesso
tema dei Tremonti Bond nelle
risposteal survey?

Dovendo esprimere un giu-
diziosullanonattivazionedel-
leobbligazioni governative da
partedeiprincipaligruppiban-
cariitaliani, ilcampionediqua-
lificati manager italiani fa
emergereunaspaccaturamag-
giore rispetto alle prime due
domande.

Infatti il42%deidirigentidà
comunque un giudizio negati-
vo, sostenendo che gli istituti
di credito dovrebbero fare ri-

corsoaglistrumentimessiadi-
sposizione dal governo di Sil-
vioBerlusconi.

Per un manager su tre, al
contrario, i grandigruppi ban-
cari italiani hanno fatto bene a
non utilizzare i Tremonti
bond, valutando come troppo
oneroso il costo di questi stru-
menti di patrimonializzazio-
ne, ed esprimendosi a favore
di una ricapitalizzazione delle
banche ricorrendo ai "classi-
ci"mercati finanziari.

Da sottolineare anche co-
me il 30% dei dirigenti non
abbia espresso un parere sul
tema, a testimonianza forse
di una conoscenza relativa
sui termini specifici della
questione.

L�ultima domanda ha preso
spunto da una ripetuta dichia-
razione del ministro dell�Eco-
nomia,GiulioTremonti, inba-
seallaquale«selebanchecon-
tinueranno a "fare i soldi" con

la finanza, e non a "fare le ban-
che"sostenendoilsistemadel-
le imprese, ci si avvicinerà ne-
cessariamente alla prossima
crisi». Un manager su due Ł
pienamented�accordoconl�af-
fermazione di Tremonti. Il
40% si dichiara parzialmente

d�accordo, mentre solo il 10%
degliintervistatisitrovainpar-
ziale o totale disaccordo con
l�esponentegovernativo.

Fin qui i dati che mettono
chiaramente in evidenza, con
laforzadeinumeri,comeima-
nagernonabbianofiducianel-

la finanza: «Un ulteriore ele-
mentochetestimonialoscolla-
mento tra economia reale e fi-
nanza»,diconoall�Istud.

«Il dato piø evidente � com-
mentaildirettoregeneraledel-
la Fondazione, Marella Cara-
mazza � riguarda una critica
diffusa e generalizzata che i
manager muovono alle ban-
che rispetto al livello di aiuto
ricevuto dalle imprese in que-
sti mesi di crisi. Il fatto che
l�85%abbiaespressounparere
negativosull�operatodegliisti-
tuti di credito Ł un elemento
importante, e allo stesso tem-
pograve,perchØtestimoniain-
soddisfazione e sfiducia da
partedellaclassedirigentedel-
leimpreseversoquestofonda-
mentaleattoredeltessutoeco-
nomico».

Sitrattadiunelementodop-
piamente grave perchØ la ne-
cessariaalleanza tra impresa e
banca,chedovrebbeessereal-

la base dei processi di crescita
dell�economia,«sembraesser-
si incrinata e avere lasciato
spazio ad atteggiamenti e
aspettative reciprocamente
opportunistici che rischiano
di avere vita breve. Le banche
� conclude Caramazza � ridu-
cono la propria disponibilità
verso le imprese, soprattutto
lepiccoleaziende indifficoltà,
quelle cioŁ che, dal loro punto
di vista sono meno affidabili.
Leimprese,ilcuiindebitamen-
to Ł una delle principali fonti
perlacoperturadiinvestimen-
tiesviluppo,sonocolpitedura-
mente.Inunasituazionedido-
mandastagnantevedonoinfat-
ti crollare, nella migliore delle
ipotesi, le loropossibilitàdi in-
novare e svilupparsi, mentre
nellapeggioresiriducelacapa-
cità di sostenere la gestione
corrente».

franco.vergnano@ilsole24ore.com
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Nota: Indagine condotta attraverso somministrazione di questionario via posta
elettronica tra l�8 e il 13 ottobre 2009 Fonte: Fondazione Istud

Quale giudiziopuò dare rispetto al sostegnodelle banche alle
imprese italiane inquesti ultimi mesi?

Quantoalto ritiene in questomomento un rischiodi credito
("credit crunch")per le imprese italiane?

Spostare la frontiera
Ł la rispostadeibig
alladeflazione

Foto, Gps e sensori.
Lafotacamerada5megapixel
permetteilgeotagging.Cisono
Gps,accelerometroeunsensore
diprossimità.

Mario Queiroz (qui a sinistra), vice
presidente responsabile di prodotto
della Google, mostra un esemplare
dello smartphone Nexus One, che
funzionerà con il sistema Android

Consumi. Al Ces di Las Vegas, che parte domani, gli schermi tridimensionali promettono di conquistare il pubblico

Latecnologia inaugura l�era3D
Matrimonio tv-pc: i nuovi apparecchi garantiscono la connessione internet

Sviluppo. Dall�Osservatorio Istud-Il Sole 24 Ore critiche sull�operato degli istituti di credito in Italia

Imanagerbocciano lebanche: «Pochiaiuti»

Touch e voce.
IlNexusOnehaundisplaytouchad
altarisoluzionemaoffreancheuna
tastieraconcomandovocale

Memoria.
Ilnuovosmartphonepermettedi
espanderelamemoriaconschede
finoa32Gb
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LA PREOCCUPAZIONE
Il panel di 1.000 dirigenti
chiede piø sostegno
Sette intervistati su dieci
vedonoun serio rischio
dicredit crunch nel paese
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